FRANCESCO, L'INNAMORATO DELL'EUCARISTIA
[image: image1.jpg]



Ora “condivisa” di Adorazione del gruppo 12-13
† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Siamo ai tuoi piedi Gesù, per adorarti con tutto il nostro cuore, come fece tanti anni fa San Francesco. Lui, uomo fatto preghiera vivente, passava molte ore del giorno e della notte alla Tua presenza, per contemplartTi, adorarTi e sentire l'ebbrezza del Tuo Amore che si è fatto cibo per la nostra salvezza. Donaci, Gesù, la stessa grazia che donasti a Francesco: donaci di riconoscerTi vivo e vero davanti a noi, donaci di sentire che ci ami e ci attiri a Te.

Effondi in noi il Tuo Santo Spirito perché illumini le nostre menti e i nostri cuori e possiamo godere di Te e di Te solo.
Canto: Padre Effondi
  Padre effondi in noi
  Padre effondi in noi
  lo Spirito d'Amore. (x 3)
FONTI FRANCESCANE – LETTERA AI FEDELI

III: Dell'Amore di Dio e del suo culto
[187] Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e mente pura, poiché egli stesso, ricercando questo sopra tutte le altre cose, disse: I veri adoratori adoreranno il Padre nello spirito e nella verità. Tutti infatti quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino nello spirito della verità.
Credo in Te, Signor, credo in Te

grande è quaggiù il mister, ma credo in Te.

Luce soave, gioia perfetta sei

Credo in Te, Signor, credo in Te.
Adorazione silenziosa
FONTI FRANCESCANE – LETTERA A TUTTO L'ORDINE

II: Della Santa Messa

[221] Tutta l'umanità trepidi, l'universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull'altare, nella mano del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza e degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell'universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l'umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre.
Spero in Te, Signor, spero in Te

debole sono ognor, ma spero in Te.

Luce soave, gioia perfetta sei

Credo in Te Signor, credo in Te.
Adorazione silenziosa
FONTI FRANCESCANE -  AMMONIZIONI

I. Il Corpo del Signore
[144] Ecco ogni giorno Egli si umilia, come quando dalla sede regale discese nel grembo della Vergine; ogni giorno Egli stesso viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre sull'altare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò nella vera carne, così anche ora si mostra a noi nel pane consacrato. E come essi con gli occhi del loro corpo vedevano soltanto la carne di lui, ma, contemplandolo con gli occhi dello spirito, credevano che egli era lo stesso Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, dobbiamo vedere e credere fermamente che questo è il suo santissimo corpo e sangue vivo e vero.

[145] E in tale maniera il Signore è sempre presente con i suoi fedeli, come egli stesso dice: "Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo".
Resta con noi, Signor, resta con noi:

Pane che dai vigor, resta con noi.

Luce soave, gioia perfetta sei

crediamo in Te, Signor, crediamo in Te.
Adorazione silenziosa
A conclusione di quest'ora di adorazione,  facciamo nostre le parole di San Francesco: 
O alto e glorioso Dio,  illumina le tenebre del cuore mio.
 Dammi fede retta, speranza certa,  

carità perfetta  e umiltà profonda.  

Dammi, Signore, senno e discernimento
 per compiere la tua vera  e santa volontà.
 Amen.
Canto: San Francesco
O Signore fa’ di me uno strumento, fa’ di me uno strumento della tua pace,

dov’è odio che io porti l’amore, dov’è offesa che io porti il perdono,
 dov’è dubbio che io porti la fede, dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità, a chi dispera che io porti la speranza,

dov’è errore che io porti verità, a chi dispera che io porti la speranza.
O Maestro dammi tu un cuore grande, che sia goccia di rugiada per il mondo,

che sia voce di speranza, che sia un buon mattino per il giorno di ogni uomo.

E con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto nella povertà, nella povertà. (2 v.)
O Signore fa’ di me il tuo canto, fa’ di me il tuo canto di pace,

a chi è triste che io porti la gioia, a chi è nel buio che io porti la luce.

È donando che si ama la vita, è servendo che si vive con gioia,

perdonando che si trova il perdono, è morendo che si vive in eterno,

perdonando che si trova il perdono, è morendo che si vive in eterno. (Rit)
